
    rugolo 
N° 19-2016  

1 Maggio - 2016 
VI° Domenica di Pasqua   

ParroCchia di  
San  giorgio 
MARTIRE 

 Tel .   0438-582139   Cell. 3401408066 - e-mail : parr.montaner@gmail.com 

 Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti  

Dal Vangelo secondo Giovanni  Gv 14, 23-29 
 
In quel tempo, Gesù disse [ai suoi discepoli]: «Se uno mi ama, osserverà la mia 
parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di 
lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi                             
ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato.                                                                 
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spi-
rito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi 
ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. Vi lascio la pace, vi do la mia pace.                  
Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non 
abbia timore.                                                                                                                                      
Avete udito che vi ho detto: "Vado e tornerò da voi". Se mi amaste, vi rallegrere-
ste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve l'ho detto ora, 
prima che avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate».  

Santi della settimana 
 

2 Maggio 
Sant’Atanasio                                                                                                                                                                                                   
3 Maggio 
Ss. Filippo e Giacomo                                                                                                                                                  
4 Maggio 
San Ciriaco                                                                                                                                                                                                              
5 Maggio 
San G.Benedetto Cottolengo                                                                                                                                      
6 Maggio 
San Lucio Di Cirene                                                                                                                                                                                                                
7 Maggio 
Santa Flavia Domitilla                                                                                                                                                                                             
8 Maggio 
San Vittore  

HUMOR 19 

 

Un prete e un rabbino si incontrano dopo tantissimi anni che non si vedono. Entrambi 

hanno un nipote carissimo a cui tengono molto. Tra l'altro, si sa, gli ebrei hanno fama di 

essere molto intelligenti. Il rabbino chiede "...come sta il tuo carissimo nipote?". E il prete 

risponde "..bene grazie. E' un ragazzo molto buono. Senza dubbio diventera' prete come 

me...! E il tuo?" " Il mio" dice l'altro "ha finito il liceo e si e' iscritto a ingegneria." Il prete 

'e un po' invidioso e quindi aggiunge: "Sai, mio nipote e' talmente bravo che pu'o darsi che 

diventi vescovo..." e il rabbino "il mio invece e' cosi' intelligente che penso che riuscira' a 

entrare alla NASA...". Il prete pensa "Caspita, addirittura la NASA" ed e' verde dall'invi-

dia. Quindi sbotta " Mio nipote diventera' cardinale!" e il rabbino "Cardinale...e poi ba-

sta?". "Be' -ribatte il prete- magari diventera' Papa!" "Papa.. e basta?" dice il rabbino. " 

Come, Papa e basta, che cosa vuoi, che diventi Dio?" "Non faccio per vantarmi",- dice il 

rabbino - "ma uno dei nostri ragazzi c'e' riuscito...". 

Due studenti in un bar dopo l'esame di matematica:- Allora, come è andato l'esame?- Era 

un esame molto religioso.- Ma come religioso, non era un esame di matematica?- Il pro-

fessore faceva le domande ed io facevo il segno della croce, io rispondevo ed il professore 

faceva il segno della croce. 

Il modo migliore per tenere i figli a casa la sera è creare un'atmosfera rilassata e... sgonfia-

re le gomme della moto.  

Per la mamma è sempre TARDI. Quando vai a scuola, al mattino ti devi alzare perché è 

TARDI. Quando hai 18 anni alla sera quando torni è sempre troppo TARDI. Quando la 

devi accompagnare in stazione devi sempre fare in fretta perché è TARDI. Ma quando 

arrivi a 50 anni e le dici che vuoi andare via di casa, lei risponde: "Ma non è un po' PRE-

STO?"  

La mamma rimprovera suo figlio: "Paolo, tu pensi sempre e soltanto ai soldi!" "Non è 

vero, mamma", ribatte deciso il ragazzo, "penso spesso anche alle donne."    "Quali don-

ne?" "Quelle che hanno tanti soldi!"  

Tra cugini."Marco, tra due mesi mi sposo in chiesa. E pensavo di chiedere a te di suonare 

la marcia nuziale ..." Marco: "Per me va bene, la mia tariffa è di 100 euro!" Il cugino: 

"Bene! Caso mai conosci qualcun altro che potrebbe farlo al posto tuo?" Marco: "Sì, per-

ché?" Il cugino: "Perché, se devo pagare, almeno ne chiamo uno bravo!"  

Nella cucina di un seminario è esposto un cartello: VIETATO MANGIARE POLLO AL-

LA DIAVOLA!  

Lezione di catechismo. L'insegnante chiede ai bambini: "Lo sapete perché bisogna fare 

silenzio in chiesa?" Pierino, prontissimo: "Sì, perché la gente sta dormendo!"  

http://www.lalode.com/2maggio.htm
http://www.lalode.com/3maggio.htm
http://www.lalode.com/4maggio.htm
http://www.lalode.com/5maggio.htm
http://www.lalode.com/6maggio.htm
http://www.lalode.com/7maggio.htm
http://www.lalode.com/8maggio.htm


    VITA DELLA COMUNITA' 

 

DOMENICA 1/5 (Ore 9,00) San Giorgio 
Def.ti  LOMBARDI TOMMASO e ALDO-CADORIN BRUNO-DAL CIN 

MASSIMO Ann.- 
DOMENICA 8/5 (Ore 9,00)  

-Def.ti COSTALONGA LINA e ZANETTE VITTORIO-CADORIN GIU-

SEPPE, DAL CIN LINA  

AVVISI 

DOMENICA 1 MAGGIO :  

per favorire lo svolgimento della marcia delle Lumache, la messa a 

Montaner sarà anticipata alle ore 10,00 

G.E.R.M. a Montaner: si stanno organizzando le attività estive per elemen-

tari e medie. Il GERM  inizierà il 13 Giugno e terminerà il 30 giugno presso 

i locali dell’asilo. Si invita ad iscrivere i ragazzi al più presto per una miglio-

re organizzazione del tutto. Basta telefonare al 3401408066 don Raffaele– 

Quota di iscrizione € 20 uscite escluse. 

L'AMICIZIA 
  

E un giovane disse: «Parlaci dell'amicizia». Ed egli rispose dicendo: «Il vostro amico è il 

vostro bisogno soddisfatto. È il vostro campo che voi seminate con amore e mietete con 

riconoscenza. È la vostra mensa e il vostro cantuccio del focolare. A lui infatti vi presenta-

te con la vostra fame e lo cercate per trovare la pace. Quando il vostro amico vi dice quel-

lo che realmente pensa, anche voi non avete paura di dire quello che pensate: sia esso un 

"no" o un "sì". E quando egli tace, il vostro cuore non smette di ascoltare il suo cuore; 

poiché nell'amicizia tutti i pensieri, tutti i desideri, tutte le attese nascono senza parole e 

sono condivisi con inesprimibile gioia.  di Gibran Kahlil, (Il Profeta). 
 

Il cameriere                                                                                                                             

Una sera Jean Paul Sartre (1905-1980), noto filosofo francese, si sedette ad un tavolo del 

bar al centro di Parigi. Subito un cameriere si fece avanti. Il filosofo gli domandò:”Chi è 

lei”?- Risposta:” Sono il cameriere”.  Sartre:” No, lei non è, ma fa il cameriere.”                                                                                                                                          

È pericoloso confondere il proprio lavoro con il proprio essere. Se così fosse, chi non è in 

grado di lavorare più non sarebbe. In realtà l’uomo è sempre infinitamente superiore al 

suo ruolo. L’ultima cena di Leonardo da Vinci non è paragonabile al valore di un bambi-

no.       

Intervista a Dio 

Ho sognato di fare un’intervista a Dio  “Che cosa ti sorprende di piú degli uomini?”Dio 

rispose… 

“Che si stancano di essere bambini, hanno fretta di crescere e poi vorrebbero ritornare 

bambini”  “Che perdono la salute per fare soldi… e poi perdono i soldi per riacquistare la 

salute” “Che pensano con ansia al futuro, dimenticando il presente, 

così che non vivono né nel presente né nel futuro” “Che vivono come se non dovessero 

mai morire, e muoiono come se non avessero mai vissuto” 

La zanzara                                                                                                                                         

La piccola zanzara insiste:”Mamma, questa sera voglio andare a teatro!” finalmente la 

madre cede….  Quando la zanzarina sta per uscire, le scandisce:”E mi raccomando, atten-

ta agli applausi!”                                                                                                                           

La storia è piena di personaggi strgati e distrutti dagli applausi.                                                        

                                                                                                                                                                 

La morte e la vita                                                                                                                                              

Nell’aprile 2009 un terribile terremoto devastò l’Abruzzo. Anche la casa di un muratore 

macedone di quarantadue anni si sbriciolò. L’uomo scavò con le sue mani nude d estrasse 

vive la moglie ed una figlia. Continuò a scavare là deve si trovava l’altra figlia, ma ben 

presto si rese conto che non c’era più nulla da fare. La ragazza era morta. A questo punto, 

invece di piangere e disperarsi, il padre lasciò la fiflia dove si trovava e si mise a scavare 

altrove. E così salvò undici persone. Un giornalista ha commentato il fatto con queste 

parole:” Il muratore ha lasciato la morte al suo posto e si è messo a soccorrere la vita”. I 

Cinesi hanno un saggio proverbio:”E’ meglio asciugare una lacrima ai vivi, che accende-

re cento ceri ai morti”. 


